
2°  CIRCOLO  DIDATTICO 

POMIGLIANO D’ARCO – NA – 

 Anno scolastico 2015 –2016 

 

Il villaggio “Arcobaleno” 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Progetto  proposto da 

 

“Tante mani per … uno sviluppo solidale - Onlus” 
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INTRODUZIONE 

“Tante mani per … uno sviluppo solidale - Onlus”  è un'Associazione laica d'ispirazione cristiana 

impegnata per la promozione socio-educativa nei paesi in via di sviluppo e per la promozione della 

mondialità nei paesi occidentali. 

Il nome della nostra Associazione è un "programma" di vita: «Tante mani per...» è lo stile, il 

messaggio, l'impegno che vogliamo vivere e promuovere in ogni parte del mondo; «uno sviluppo 

solidale» è il progetto e l'obiettivo che vogliamo raggiungere, ma anche la speranza e il sogno che 

ci anima. 

L'associazione vuole mettersi a fianco dei poveri e camminare con loro: non un servizio "per" ma 

un servizio "con". Lo stile dell'Associazione è, infatti, la condivisione, lo stare accanto, il 

camminare insieme. 

Come Associazione, quindi, da anni lavoriamo a fianco dei più bisognosi in territori 

geograficamente distanti dal nostro e, proprio questa esperienza, che ci fa essere vicini, fisicamente 

e spiritualmente agli ultimi dell’Africa e del Brasile, ha accresciuto ancora di più in noi la 

sensibilità verso gli “ultimi” di tutto il mondo e in particolare verso quelli che vivono sul nostro 

territorio.  

Forti di questo “cammino”, Con il Progetto Scuole, proponiamo un percorso di educazione al 

“diverso”.  

Partendo dalla conoscenza e dall’accoglienza nei confronti dei bambini brasiliani che vivono nelle 

favelas e dei bambini africani del Burkina Faso che vivono nel “Centro I Dansɛ" a Bobo Dioulasso 

e a C.A.S.A. S.A.R.A. a Soukurani, vogliamo renderci consapevoli e accoglienti anche dei 

bisogni dei “diversi” che abitano il nostro territorio; diversi per cultura, religione, disabilità 

fisica ecc. 
Il nome del Progetto “Il Villaggio Arcobaleno” esprime la nostra volontà di vivere e condividere la 

nostra vita anche con genti diverse e di trasmettere questa possibilità ai bambini e ai ragazzi di tutte 

le scuole d’Italia. La parola Villaggio, appunto, significa comunità di gente diverse fra loro per 

cultura, razza, colore, unite, però, dal desiderio di costruire qualcosa insieme. L’Arcobaleno è un 

ponte che unisce due punti lontani e ai suoi piedi c’è un tesoro nascosto: la volontà di amare della 

gente!  

I suoi colori sono diversi fra loro, ma ne formano uno solo: la luce - l’iride ed è per noi simbolo di 

speranza… 

 

Premessa  

Gli alunni che nell’anno scolastico precedente hanno potuto seguire il progetto “Il villaggio 

Arcobaleno” , attraverso  gli incontri programmati dall’associazione “Tante mani per … uno 

sviluppo solidale”   sono rimasti soddisfatti ed entusiasti di poter  conoscere e comunicare con 

bambini lontani che vivono in realtà e contesti diversi dai nostri , per questo  anche per quest’anno 

scolastico 2015/2016, l’associazione ripropone il progetto : Il villaggio “Arcobaleno”. 

 



 

Il villaggio “Arcobaleno” 

Il nome 

Villaggio = comunità di gente diverse fra loro per cultura, razza, colore, unite, però, dal desiderio di 

costruire qualcosa insieme. 

Arcobaleno = 

 È un ponte che unisce due punti lontani 

 Ai suoi piedi c’è un tesoro nascosto: la volontà di amare della gente 

 I suoi colori sono diversi fra loro , ma ne formano uno solo: la luce – l’iride 

 È il simbolo della speranza 

Incontri 

I nostri incontri si svolgeranno in uno o due giorni e nel corso di essi impareremo a conoscere 

questa gente. 

Sarà allestita una mostra: percorso guidato alla conoscenza dei diritti dei bambini per approdare 

infine alla nascita di “Tante mani per”. 

1° incontro – “I nostri Volti e le  nostre Storie” 

Diritti violati e la nostra associazione (Vita in Africa e in Brasile) 

Durata dell’incontro 1 ora 

a. Anteprima: apertura del villaggio e spiegazione del suo significato 

10  minuti 

a. Slides su Mostra: percorso guidato da animatore alla conoscenza dei diritti dei bambini per 

approdare infine alla nascita di “Tante mani per”. 

20  minuti 

b. Progetti: foto (power point) su quello che si fa e su come attraverso la solidarietà si può 

riaccendere la speranza. 

15  minuti 

c. Dialogo aperto: da tutte queste esperienze che oggi ho vissuto cosa posso imparare??? 

15  minuti 

2° incontro – “I nostri Sogni” 

I nostri progetti, come pensiamo di migliorare la vita 

Durata dell’incontro 1  ora 

a. In diretta: collegamento, attraverso skype, con Grazia  e Patrizia (missionarie in Burkina 

Faso ) o Donata e Iolanda (missionarie in Brasile ) per sentire di persona, nel collegamento 



possibilità di domande “filtrate”, (concordate prima con i ragazzi per non allungare i tempi) 

anche con la gente del posto se presente.  

In alternativa: 

La mia vita: foto-racconto (power point) di qualche esperienza di vita più significativa alla 

luce della speranza e del contributo della solidarietà. 

30  minuti 

b. Dialogo aperto: da tutte queste esperienze che oggi ho vissuto cosa posso fare??? 

20  minuti 

c. Ciao, ciao: chiusura del villaggio. 

10  minuti 

 

Strumenti  - Mezzi 

Per effettuare il progetto saranno utilizzati: computer, LIM, cartelloni, fogli di carta, banchi e sedie. 

Le giornate e gli orari degli incontri saranno stabilite dalla referente, in accordo con le insegnanti 

delle classi IV  del 2° Circolo Didattico di Pomigliano d’Arco, e dai volontari dell’Associazione  

“Tante mani per...” 

E’ di fondamentale importanza, per la buona riuscita del tutto, la collaborazione dei docenti 

impegnati nel progetto; sia nel sostenerci a mantenere viva l’attenzione dei ragazzi durante gli 

incontri, sia nella preparazione degli stessi prima di cominciare il progetto proponendo nelle classi 

un primo dibattito sui temi trattati. 

 

Gli incontri si svolgeranno dalle 9.00 alle 12.15 nell’orario curriculare. 

Gli alunni partecipanti saranno divisi in turni, ogni turno prevede la partecipazione di circa 50 

alunni. 

Luoghi degli incontri: 

           Salone,  laboratori o aule multimediali. 

 

Partecipanti 

Insegnanti ed alunni delle classi IV plesso “Capoluogo” , del plesso “Rodari” e del plesso 

“Siciliano” . 

 

 

Insegnante referente: ANGELA MARIA  D’ERRICO 

 

 

 

 

 


